
Stop alla class action. Il governo,
con un emendamento che verrà pre-
sentato nei prossimi giorni, vuole
svuotare di contenuti la normativa
introdotta nell’ultima Finanziaria
del governo Prodimamai entrata in
vigoreperchécongelata,nellamano-
vra estiva, dall’esecutivo in carica.
Il governo vuole azzoppare la

class action introducendo una serie
di cambiamenti alle norme che at-
tualmente regolano i ricorsi colletti-
vi. Prima di tutto dando la possibili-
tàai consumatoridipotersi agire col-
legialmente solo per gli illeciti avve-
nuti a partire dal primo luglio 2008.
In questo modo, attraverso la quasi
completa abolizione della retroatti-
vità, si vietanodi fatto i ricorsi collet-
tivo sui crack più celebri dell’ultimo
periodo, chehannoportato sul lastri-
co migliaia di risparmiatori: Parma-
lat,Cirio, Giacomelli e bond argenti-
ni. Il governo non si è fermato qui,
ma anzi ha complicato ulteriormen-
te il ricorsoalla classactioneliminan-
do l'esclusiva delle associazioni dei
consumatori nel promuovere i ricor-
si ed infine concedendo ai giudici
maggiore “potere di filtro” nell'am-
missibilità degli stessi.
L'emendamento del governo,

messoapuntodaldipartimentoAffa-
ri giudiziari di palazzo Chigi con il
contributodeiministeri delloSvilup-
po economico e della Giustizia, do-
vrebbeessere presentato inun colle-
gatoallaFinanziariaattualmenteall'
esame del Senato: o nel disegno di
legge denominato “Sviluppo” o in
quello denominato “Manovra”, che
contieneanche la riformadelproces-
so civile.
Il governo vuole apportare le sue

modifiche entro l’anno, visto che la
manovra estiva ha congelato solo fi-
no al 31 dicembre l'entrata in vigore
della norma sull’azione collettiva.
Ma ci potrebbe essere una soluzione
ponte, vale a dire l’ulteriore proroga
dell'entrata in vigore della misura
grazie al decreto Milleproroghe
(che dovrebbe essere esaminato dal
Consigliodeiministri giovedìprossi-

mo), per apportare poi in un secon-
do momento le modifiche preventi-
vate.
La scelta dell’esecutivo ha ovvia-

mente provocato diverse reazioni.
AndreaLulli, capogruppopd in com-
missioneattività produttivedella ca-
mera, parla di « tradimento delle at-
tese che questa novità introdotta dal
centrosinistraaveva suscitatonei cit-
tadini. Governo e maggioranza, con
un semplice emendamento, tolgono
forza all'azione risarcitoria colletti-
va riducendone i campi di applica-
zione, sia temporali che per compe-

tenze». Dure anche le associazioni
dei consumatori, colpitedirettamen-
te dall’emendamento.
Federconsumatori e Adusbef par-

landodi «azione gravissima, portata
avanti in totale spregio di ogni dirit-
todiquei cittadini che sonostati truf-
fati. Il governo mostra tutte le pro-
prie simpatie per chi, nel mercato,
opera in maniera fraudolenta con-
tro gli operatori economici onesti e
contro i cittadini». ❖

AGUSTA

Ok da Londra
˘AgustaWestland, una società

Finmeccanica, ha avviato la produzio-
ne degli elicotteri Future Lynx dopo
la conferma del programma da parte
del ministero della Difesa britannico.

Affari

EURIBOR

In discesa
Calano ancora i tassi Euribor,

quelli a scadenza tre mesi sono passa-
ti al 3,33% dal 3,38%. Il tasso ad un me-
se è sceso al 3,02% dal 3,06%, quello
ad una settimana al 2,47% dal 2,51%.

PARTITO DEMOCRATICO

Terremoto annunciato e con-
fermato in casa Intesa San Paolo. Il
grande istituto di credito ha risolto
ieri sera «consensualmente» il rap-
portodi lavorocon il direttoregene-
rale Pietro Modiano. Il presidente
del consiglio di sorveglianza, Gio-
vanniBazoli, e il presidentedel con-
siglio di gestione, Enrico Salza - in-
formaunanotadella bnaca - «espri-
mono il loro vivo apprezzamento
per l'opera svolta da Modiano in
questi primi due anni di integrazio-
ne tra Sanpaolo Imi e Banca Inte-
sa».
Ledivergenzesulle strategie futu-

re dell’istituto, le diversità di vedu-
te sulla “banca dei territori” e sui
suoi risultati emerse negli ultimi
mesi tra l’amministratore delegato
Corrado Passera e Modiano hanno
prodottoalla fine la rottura.Eviden-
temente, dopo due anni dalla fusio-
ne tra Intesa e San Paolo, non è sta-
to ancora possibile integrare le cul-
turedelleduebanche, oltreallaper-
sonalità dei più alti dirigenti del
gruppo bancario. L’uscita diModia-
no, seppur «consensuale», chiarisce

la struttura di comando della ban-
ca,ma non evita ulteriori discussio-
ni e polemiche anche in sede politi-
ca sull’”anima” della banca. A que-
stoproposito è significativo il primo
commento del sindaco di Torino,
Sergio Chiamparino.
«Con la risoluzione consensuale

del rapporto tra il dottor PietroMo-
diano e Intesa-San Paolo, temo che
lacomponenteSanPaolodellanuo-
va banca rischi di subire un ulterio-
re indebolimento» afferma Chiam-
parino. «Mi auguro - ha aggiunto -
diessere smentitodai fatti, chevalu-
teremo nel prossimo futuro».❖

MIBTEL
15.329
-0,38%

HAGER LUME

2008 positivo
Hager Lume, filiale italiana del

Gruppo Hager (elettrotecnica), nei pri-
mi nove mesi del 2008 ha incremen-
tato il fatturato del 5% grazie a un in-
cremento delle commesse nel cam-
po della «building automation».

IKEA

Arriva in Sicilia
Si va verso l'apertura del primo

punto vendita Ikea in Sicilia. La socie-
tà ha reso noto di avere acquisito la
proprietà del terreno di Catania, dove
sorgeva l'ex Cesame 2, chiudendo il
contenzioso con la società Iko2.

PROTER & GAMBLE

Male i ricavi
Proter & Gamble ha conferma-

to le stime per l'esercizio 2008/09
che terminerà a fine giugno, ma ha ri-
visto in calo quelle sul fatturato del se-
condo trimestre a causa dell'acuirsi
della crisi economica mondiale.

S&PMIB
19.678
-0,77%

PUBBLICITÀ

Forte calo
Gli investimenti pubblicitari nel

periodo gennaio-ottobre sono scesi
dello 0,8% a 7.140 milioni, mentre se
si considera il solo mese di ottobre (su
ottobre 2007) il calo è del 5,5%.

gcaruso@unita.it

Lo svuotamento della class ac-
tion che il governo ha intenzio-
ne di realizzare, è un tradimen-
to delle attese che questa novi-
tà introdotta dal centrosinistra
aveva suscitato nei cittadini.

P

Temo un indebolimento
della componente
torinese nella banca

Class action, il governo
punta a salvare i furboni
di Parmalat e Cirio
Il governo presenta un emenda-
mento per svuotare di contenu-
ti la class action, l’azione collet-
tiva dei consumatori. Abolita la
retroattività, le cause potranno
riguardare solo gli illeciti com-
messi dal 1 luglio del 2008.

MILANO

Multa da 309mila euro
per Banca Mediolanum

Consob

PARLANDO
DI...
Consumi
petroliferi

˘ Nuovo brusco calo per il consumo di petrolio in Italia. A novembre, secondo i dati
dell'Unione petrolifera, si è registrata una ulteriore battuta d'arresto con una riduzione
dell'8,1% rispetto allo stesso mese del 2007. Nei primi undici mesi dell'anno i consumi sono
stati invece pari a circa 73,9 milioni di tonnellate, con una diminuzione del 3,7%.

La Consob multa Banca Mediola-
num per oltre 300 mila euro

(309.600 euro per l'esattezza). Le san-
zioni amministrativepecuniarie riguar-
dano 14 manager, tra cui il numero
uno del gruppo, Ennio Doris. La Con-
sob ha deliberato queste multe per-
chè Banca Mediolanum (gruppo Me-
diolanum) non si era dotata «di risorse
e procedure, anche di controllo inter-
no, idonee ad assicurare l'efficiente
svolgimento dei servizi», con riferi-
mento alle procedure per la classifica-
zione dei clienti e degli strumenti finan-
ziari e la valutazione dell'adeguatezza
delle operazioni di investimento, ed in
relazione all'attività di controllo nei
confronti dei promotori finanziari.

Terremoto in casa
Intesa San Paolo
Modiano lascia
la direzione

Chiamparino
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